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Il neo presidente del Consiglio regionale ha le idee chiare su come potenziare il turismo archeologico

Mancuso: la nostra terra è di rara bellezza

n rilancio possibile e a portata di
mano. oli turismo è la marcia in
più perla ripresa economica
della Calabria». Ha le idee chiare
il neo presidente del Consiglio
regionale Filippo Mancuso. E
l'occasione della Borsa
mediterranea del turismo
archeologico che si svolge in
Campania, a Paestum,
rappresenta una vetrina
importante per la Calabria che
figura come uno degli espositori.

<Archeologia e turismo sono un
binomio fondamentale per la
nostra regione e nelle linee guida
della nuova legislatura ci sono
tutte le idee per favorire sempre
più la presenza turistica in
Calabria. Terra archeologica per
eccellenza, la Calabria si gioca il.
rilancio puntando sulla sua storia e
sulle sue bellezze. E a Paestum le
bellezze regionali sono state già
apprezzate e parecchio». Mancuso
è convinto che la classe politica che
è stata chiamata da poco tempo ad
amministrare la Regione ha la
ferma volontà di puntare molto
sullo sviluppo dell'offerta turistica.
E questo appuntamento di
Paestum è solo l'inizio di una
nuova stagione. La Borsa
mediterranea del turismo
archeologico rappresenta
«un'innovativa mostra
internazionale di tecnologie
multimediali, interattive e virtuali;

luogo di approfondimento e
divulgazione di temi dedicati al
turismo culturale ed al patrimonio;
occasione di incontro per gli
addetti ai lavori per gli operatori
turistici e culturali, per i
viaggiatori, per gli appassionati;
opportunità di business con il
Workshop con i Buyer esteri
selezionati dall'ENIT e i tour
operator nazionali dell'offerta del
turismo culturale ed archeologico»
si legge nel programma completo
dell'importante iniziativa.

Ecco che il presidente del
Consiglio regionale Mancuso si
dice convinto che «quella di
Paestum è un'occasione
importante per imprimere la
giusta marcia in un settore, quello
del turismo archeologico, che
muove una importante fetta
dell'economia italiana anche al
tempo della pandemia». Mancuso
ricorda come in tema di parchi
archeologici ala Calabria non ha
nulla da invidiare ad altre regioni
italiane ma ciò che serve a noi è
quello di rilanciare l'immagine a
livello nazionale e internazionale.
Aumentare le possibilità di servizi
e diversificare l'offerta',.

Un'idea, come si diceva in
apertura di questo scritto, chiara e
precisa quella espressa da Mancuso
che punta tutto sulla condivisione
di un percorso di crescita turistica e
di rilancio delle potenzialità
calabresi. A Paestum una prima
tappa importante ma ora tocca alla
Calabria organizzarsi e rilanciarsi
al fine di procedere con un
rinnovato slancio e un rinnovato
ottimismo perché le basi ci sono e
sono anche tante e robuste.
L'impegno della Regione in questo
senso, promette Manco, sarà
costante e senza soluzioni di
continuità.
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Così, l'Asoi ontente, geologicmaente irrimigrutu e \Algebre l- i
du, nello sue storici inlileneriu ho contribuito olia reulta so- ii
ciocultui aie dei mondo rrieditei rene° e il suu R.10110
fornente proporzionale alla stilai PoSiliziln $421410 tegni°
in mezzo al mare nostrurn. 

 è di retr

Le migrczioni umane, sempre attive e recesserie Ol
mondo, hanno trovato un punto solide nel quale soffer-
marsi o per un po o per sempre, situato al centro del gran' '
de crocevia tra oriente e occidente. Uno dei trait d'union
tro queste due sponde del tnediterrenea, un ponte ideale
tra esse nel quale i secoli raccontano di scambi e Interi:zio-

nii tra quelle cne hanno 'fatte' H mondo occidenteie.
Ripercorrendo ari noi I suoi passi storici noi ritroviamo lo
presenza umana in tutti i secoli, dalla preistorici fino
all'epoca cortemporonee abitati neolitici ed eneolitici
sono stati ritrovati tre le sue pendici, tra volli incastonate
tra mare e monti, telvoltra In qtnbienti rupestri, talvoltu
nei pianori costituiti dai suoi eli topiuni, Cesì lieta dei le un-
ze, cestelluta di elementi urcheologici che testimoniuno i
primi Luritutti coinmercicill cori r ce lente e le pi Ime ossei vu-
/tieni dei greci che, durante lo prima eta del ferro, non
mancarono dl occuparne le coste,
Per loro lo conquista della montagna dovevu essere un
lettore importante, alcova dl .lsorse ed essenziale all'esp-
ansione commerciale, in ala classica fu stretto in una
morse militare a conquistate del greci reggini e larnesi
che se no divisero le spende. I sui boschi, de quel memen-
to, ¡divennero le flotte che solcarono il mediterraneo in
lungo e in largo, con ì pini per la pece e fuggi, querce eco-
stagni per le carene degli scofi,
9ionisio fu il primo a sfruttorin intensamente, tentenna nil
soddisfi-ire i suoi p1mm espenslonisticl, me Augusta ne

approfittò qualche secolo dopo, costruendosi una flotte per
diventare imperatore di tin pollaio centro ito neo che suben-
trò al dominio greco e (urtagli, ese del mediterranea i roma-
ni, che nel tempo, ne approfittarono delle doti, tanto cne
anche all'apice della loro potenza continuenerro a prendere
legname. Queste volta comandati dal uopo, i nuovo impera-
tore di Roma. rema, detti oggi bizontini, non poterono che
ereditare lo sfruttamento di questo terra, scoprendone
anche le potenzielità come grana° (il basilleus aveva addi-
rittura una montagna tutto per sé (attuale monte Basilici»
Gli stessi abitanti occuparono le sue ripide e selvagge pro-
pinggini invece che rimanere esposti agli attacchi dal mare,
dei vicini arabi, neo governanti di Sicilia, E casi, nascosti tra
una volle e una montagna inaccessibile l'Asprnmonte è
stato il baluardo della difesa cristiana contro rannzata
rntistilmana dilagante altrove; e H suo "abbraccio" ha ca-
ratterizzato tini: cultura rimasto in vita fino agii anni 50
del XX secolo, i normanni, non poterono che asservirsi ri
suoi modelli, così corno le numerose dominazioni nobiliari,
che nuca e niente intiseru nello cui-turo ospeomontuna, se
non nella modifica e trasformozione delle sue plapaggini,, i
spesso innescate de meccanismi Cr nutura economica.
uno recite.) dire Si è mostrato fondamentale in oicuni pus-
saggi storici e che, in un certo senso, reppresento una,'
teppa del percorso dl culture e popoli tro le granai
d'eriente e le neo nescenti occieenteli, Un punto ci
passaggio obbligata Co tempi antichissimi come ci nw-

anona letture importanti come ()mero o Son Paolo, tra i
pilastri Ideologici della culture occidentale. Lima montagna
sul mare, uno scherzo geologico recente e sempre in moti-
mero; unici terra che necessita l'esplorazione e che potrei i
fornire, al monda, nuove risposte si,i1 flusso di uomini
idee tra oriente e occidente nel mondo mediterraneo enti
eo oltre n dotti CitIOVO risposte ontemporener in temo di

rk91"crile,,i
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LA MONTAGNA
DI MEZZO
L'Aspromonte tra
Oriente e Occidente
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